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frutta e verdura non più buona da 
mangiare, e dagli scarti del giardino
come l’erba tagliata, il fogliame o 
fiori appassiti.È una pratica che – 
auspica l’assessorato all’Ecologia - 
potrà essere trasmessa anche nelle
famiglie degli studenti in modo da 
innescare un percorso ecososteni-
bile domestico. Ogni lezione avrà la
durata di circa due ore: un’ora di le-
zione frontale ed un’ora di laborato-
rio con la preparazione del compo-
ster e l’osservazione del prodotto 
finale. «Questa iniziativa – spiega 
l’assessore Maurizio Bertinelli rin-
graziando le scuole che partecipa-
no - coinvolge circa 180 ragazzi e si 
pone come obiettivo la promozione
e la diffusione delle buone pratiche,
attuabili nella vita di tutti i giorni e 
lo sviluppo di una corretta sosteni-
bilità ambientale», n M.Ago. 

brata l’illuminazione esistente
secondo una disposizione più
equilibrata. Non sono ancora de-
finiti i tempi di realizzazione ma
il progetto approvato dalla Giun-
ta è già esecutivo e validato,
quindi il passo successivo prima
della possibilità di vedere avviare
il cantiere sarà la gara d’appalto
per la selezione dell’impresa a cui
saranno affidati i lavori. nM.Ago.

Via Rimembranze Foto Agostoni

RUGINELLO Il filare di alberi non sarà toccato, i cippi saranno sistemati

Via Rimembranze
diventerà a senso unico 

Il filare di alberi lungo via Ri-
membranze non sarà toccato, i
cippi ai caduti saranno mantenu-
ti e sistemati, sarà migliorata an-
che l’illuminazione ma la strada
diventerà a senso unico in dire-
zione sud-nord. È stato cancella-
to il vecchio progetto di riqualifi-
cazione risalente al 2015 della
storica strada di Ruginello, che
prevedeva il taglio del filare di al-
beri che hanno danneggiato il
manto stradale con le radici e la
loro sostituzione con nuove pian-
te, una scelta approvata a fine ot-
tobre dall’amministrazione che
segue sia le consultazioni fatte
nel tempo nel quartiere sia le in-
dicazioni della Soprintendenza ai
beni monumentali sui vincoli di
conservazione di essenze e cippi
storici. 

In particolare, nell’approva-
zione del nuovo progetto, viene
ricordato che proprio un anno fa,
a novembre 2017, era stata orga-
nizzata una consultazione nel
quartiere per far esprimere le
proprie preferenze ai residenti. Il
risultato, dopo un anno di riela-
borazione da parte degli uffici
tecnici del municipio, è un nuovo
progetto che rientra nello stesso
stanziamento di risorse previsto
dal vecchio progetto del 2015, pa-
ri a 160mila euro complessivi, e
che ha come caratteristiche prin-
cipali la modifica dell’attuale as-
setto viabilistico da doppio senso
di circolazione a senso unico con
direzione sud-nord. Verranno
inoltre conservati sia i cippi com-
memorativi ai caduti che l’attua-
le filare di piante e verrà ricali-

Il compostaggio arriva a scuola
e diventa materia di studio per gli 
studenti delle classi quinte delle 
scuole Filiberto, Da Vinci e nella se-
condaria Manzoni. Il progetto di un
laboratorio didattico nelle elemen-
tari e medie dedicato al recupero di
materie organiche di scarto è stato
proposto dall’assessorato all’Ecolo-
gia e dell’Istruzione e si svolgerà nei
prossimi due mesi. L’obiettivo sarà
quello di fornire ai ragazzi nozioni 
utili per imparare e sperimentare il
compostaggio, con i laboratori che 
a novembre e dicembre terrà An-
drea Nani della cooperativa “La 
Ringhiera” assieme agli insegnanti.

Verrà insegnato il processo di
compostaggio dei rifiuti organici e 
sarà spiegato il processo naturale 
che consente di ricavare terriccio di
buona qualità da avanzi di cibo, 

PROGETTO Per due mesi, per centottanta alunni

Elementari e medie
a scuola di compostaggio

Lady Sorriso sceglie il silenzio. Paola Canegrati,

l’imprenditrice monzese al centro dell’inchiesta

Smile sulla corruzione nel mondo degli appalti del-

l’odontoiatria ospedaliera a Vimercate e negli altri

ospedali lombardi, ha fatto sapere tramite i suoi

legali di avvalersi della facoltà di non rispondere al

processo in corso davanti ai giudici di Monza. 

Secondo quanto riferito dai suoi difensori du-

rante l’udienza di giovedì, la donna al centro dello

scandalo che nel 2016 ha travolto il mondo della

sanità regionale si è riservata la possibilità di rila-

sciare spontanee dichiarazioni, ma “per ragioni di

emotività” ha scelto di non sottoporsi all’esame.

 Il processo si avvia dunque alle conclusioni,

previste, salvo imprevisti, nel mese di gennaio. 

Paola Canegrati, prima di andare a giudizio, ave-

stato presente fino al loro arrivo». 
Restano due le ricostruzioni

dell’episodio, una da parte del re-
sponsabile del centro New Life e 
l’altra da parte di alcuni dei genito-
ri presenti il 29 ottobre, ed entram-
be restano inconciliabili anche su 
un elemento che dovrebbe essere 
oggettivo come la presenza o me-
no di illuminazione durante il 
blackout. A riguardo, è stato risen-
tito anche questa settimana chi 
aveva segnalato l’esperienza vis-
suta dai propri figli durante il 
blackout, ed è ancora stata ricon-
fermata la stessa testimonianza 
data l’indomani dell’episodio: la pi-
scina era al buio, la luce è stata fat-
ta con i telefoni cellulari e le fonti 
di illuminazione viste all’interno 
sono state le luci di colore verde 
dei segnali delle uscite d’emergen-
za, non considerate sufficienti a il-
luminare l’ambiente. n  

cambiati «senza che si sia verifica-
to alcun episodio di ansia o di pani-
co – prosegue il manager del cen-
tro -. Tutti i bambini sono rimasti 
assolutamente tranquilli, compre-
si quelli che non avevano i genitori
ad attenderli. Questo grazie anche
alla capacità del personale che, ri-
correndo all’espediente della im-
minente festa di Halloween, han-
no consentito ai bambini di conti-
nuare a giocare e di mantenere co-
sì un clima di serenità. Una volta 
vestiti, tutti i bambini sono stati 
fatti uscire dalla porta d’emergen-
za insieme ai genitori, dal momen-
to che, in situazioni quale quella 
che si è verificata, è noto che porte
e ascensori non debbano essere in
alcun modo utilizzati». 

Il responsabile di New Life ag-
giunge di non aver ricevuto la-
mentele dai genitori e alcuni «han-
no ringraziato lo staff per essere 

IL CASO Ma un genitore ribadisce: l’illuminazione era data solo da segnali verdi

Il black out alla piscina New Life:
«Niente panico, la luce c’era»
di Martino Agostoni 

Né panico tra i bambini in pi-
scina durante il blackout della 
scorsa settimana, né assenza di lu-
ci d’emergenza nel centro fitness 
New Life di piazza Marconi. 

È stata fornita questa settima-
na dal general manager della 
struttura, Matteo Annoni, la pro-
pria versione di quanto accaduto il
pomeriggio del 29 ottobre quando,
durante il forte nubifragio di quel-
la giornata che ha causato un 
blackout in tutta la città, c’è stata 
interruzione della corrente anche
nel centro fitness che si sviluppa 
in piani interrati. Nella piscina del-
la struttura si stavano svolgendo i
corsi di nuoto per bambini e, la 
scorsa settimana, è stato segnala-
to da alcuni genitori che il blackout
ha lasciato al buio la struttura cre-
ando spavento ai propri figli in ac-
qua, in particolare per un papà con
un bambino di 6 anni e un altro di 4
anni.

«Non corrisponde affatto al ve-
ro che si sia venuta a creare la de-
scritta situazione di panico tra 
bambini e genitori – spiega Annoni
-: il personale addetto ha, infatti, 
controllato e gestito al meglio la si-
tuazione, con calma e lucidità». 
Nel pomeriggio del nubifragio 
c’erano tre corsi di nuoto per un 
totale di 20 bambini, di cui 15 in ac-
qua, con 4 istruttori presenti, oltre
alla responsabile del nuoto, men-
tre negli spogliatoi c’erano altri 3 
assistenti: «Il rapporto di controllo
era in quel momento – sottolinea 
Annoni -, di 1 istruttore/assistente
ogni 2 bambini. Inoltre le luci di 
emergenza si sono regolarmente 
accese e gli istruttori nuoto di ogni
corso hanno portato fuori dall’ac-
qua tutti i bambini, senza l’inter-

vento dei genitori, i quali non po-
tendo accedere alla vasca, sosta-
vano nell’area bar. Una volta usciti
dall’acqua, i bambini hanno attra-
versato il corridoio per andare ne-
gli spogliatoi e, solo in quel mo-
mento, alcuni genitori sono inter-
venuti in aiuto, migliorando l’illu-
minazione con i telefonini e confe-
rendo così una visibilità ancora 
maggiore rispetto a quella garanti-
ta dalle luci di emergenza». 

I bambini si sono asciugati e

SERVIZI 

Il centro anziani
San Gerolamo
diventerà
associazione

Prosegue ancora un anno il Co-
mitato di gestione del centro socia-
le del San Gerolamo, ma è l’ultima 
volta perché nel 2019 cambierà or-
ganizzazione e diventerà un’asso-
ciazione. La scorsa settimana Pa-
lazzo Trotti ha comunicato il rinno-
vo delle cariche del gruppo diretti-
vo del centro per un anno, una deci-
sione presa dall’amministrazione 
in concerto con il comitato, che è in
carica da tre anni ed era prossimo 
alla scadenza, e ha condiviso la pro-
spettiva di trasformare il centro so-
ciale in un’associazione. 

L’unità sociale integrata San Ge-
rolamo è formalmente gestita dal 
settore servizi alla persona del Co-
mune, nonostante la presenza del 
comitato, e con la scelta di trasfor-
mare il centro in un’associazione si
potrà rendere il gruppo direttivo 
autonomo soprattutto dal punto di
vista amministrativo e operativo. 
La proroga delle cariche servirà 
proprio ad avviare il percorso per 
trasformare il comitato in un’asso-
ciazione e consentirà un confronto
anche sulle criticità che oggi il co-
mitato deve affrontare e sui possi-
bili vantaggi che ne deriveranno.

Nulla cambia nella gestione del-
la sede. «La scelta di diventare “as-
sociazione” è nata gradualmente 
sulla base delle difficoltà incontrate
in questi anni – ha spiegato l’asses-
sore Simona Ghedini -. L’intento è 
quello di garantire al San Gerolamo
gli stessi benefici riconosciuti alle 
altre associazioni e di valorizzare 
maggiormente l’autonomia e la li-
bertà dei suoi associati. Il Comune 
assicurerà la sua vicinanza e il suo 
supporto sia in questa fase di tran-
sizione sia in futuro. Il nostro centro
anziani è pronto a diventare “gran-
de” affrontando questo passo im-
portante». n M.Ago.

Emergenza
Il manager: «Il personale 

si è attivato subito e ha 

gestito la situazione con 

calma e lucidità. Tutto 

è stato tranquillo»

PROCESSO SMILE

Dentopoli: Paola Canegrati
sceglie di stare in silenzio

va cercato la via del patteggiamento, ma il gup Fe-

derica Centonze non aveva giudicato ‘congrua’ la

pena a 4 anni e 2 mesi concordata. 

La difesa dell’imprenditrice ribattezzata ‘lady

sorriso’, o la ‘zarina degli appalti’, aveva dunque

cambiato strategia, optando per il dibattimento,

dove si sta difendendo dalle accuse. La manager

monzese era stata arrestata due anni fa (ora è libe-

ra) con l’accusa di aver fatto incetta di contratti

pubblici grazie al suo rapporto privilegiato con l’au-

tore della riforma regionale della Sanità, l’ex consi-

gliere leghista del Pirellone Fabio Rizzi, e il suo por-

taborse Mario Longo. 

Questi ultimi hanno patteggiato, e sono così

usciti di scena dalla vicenda giudiziaria. Nei con-

fronti della donna, in procura, è aperto un secondo

filone di inchiesta (il capitolo “spese pazze” relativo

ad acquisti milionari effettuati con le carte di credi-

to aziendali), che coinvolge anche alcuni ex funzio-

nari dell’ospedale di Vimercate. n F.Ber.


